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Ad Umbertide primo bilancio della campagna « porta a porta » 

Consegnati più di centomila questionari 
«Ecco quello che pensiamo del PCI» 

Centinaia di comunisti si sono riuniti nella sala della Casa del popolo -1 dati che emergono dalla re
lazione del compagno Palini - Gli ideali e le critiche della gente - Le conclusioni di Adalberto Minucci 

PERUGIA — Centinaia di 
comunisti riuniti ieri nel sa
lone della casa del popolo di 
Umbertide, hanno fatto un 
primo bilancio, a livello pro
vinciale. dell'andamento della 
campagna « porta a porta », 
nel corso della quale sono 
stati distribuiti centomila 
questionari e ne sono rien
trati già ventimila. 

I dati raccolti li ha forniti 
nella sua relazione il com
pagno Remigio Palini, mem
bro della segreteria della fe
derazione perugina. Amplis
sima è l'accettazione della li
nea del partito in materia di 
politica estera. La quasi tota
lità degli intervistati hanno 
infatti risposto che è indi
spensabile riprendere la via 
della distensione. Pochissime, 
quasi nulle a livello percen
tuale, le richieste di atteg
giamenti « iperatlantici » Sul
l'attività del PCI il giudizio * 

favorevole: prevale un' « ac
cettabile » che è comune a 
più del 60 per cento, mentre 
il 16 per cento risponde « be
ne t ed il 18 per cento « ma
le t>. Solo il 10 per cento però 
sostiene che la situazione iti 
Italia non migliorerebbe se i 
comunisti andassero al go
verno. L'ordine di importanza 
dei problemi, che esistono 

nel paese, risulta, a stare ai 
dati dei ventimila questiona
ri, il seguente: disoccupazio
ne giovanile, evasione fiscale. 
carovita, ordine pubblico. Poi 
tutti gli altri. Le istituzioni e 
le strutture che funzionano 
peggio sono: la giustizia e gli 
ospedali. Quelle invece giudi
cate più efficienti: la regione 
ed il comune. 

Sulle amministrazioni locali 
la valutazione è complessi
vamente positiva. Prevale 
« un sufficiente », condiviso 
da circa il 65 per cento, 
mentre solo il 10 per cento 
pensa che i comuni abbiano 
operato male. Questi alcuni 
dei dati più significativi, for
niti da Palini. la relazione si 
è poi soffermata lungamente 
sui problemi delle alleanze e 
dei rapporti con le altre for
ze politiche. Per i comunisti 
l'alleanza di sinistra ha ga
rantito un buon governo, la 
stabilità e atti programmato
ri assai seri, quindi la sua 
riconferma è cosa pratica
mente scontata. Rapporto 
stretto, dunque, e possibilmen
te sempre più intenso con 
il PSI, ma anche legami con 
le altre espressioni organizza
te e no della sinistra 
(PDUP. PR, Indipendenti che 
siano sinceramente democra

tici). Dal punto di vista dello 
indicazioni programmatiche 
Palini ha detto che i comu
nisti rilanceranno la battaglia 
per la riforma dello stato e 
per aumentare i livelli di 
partecipazione e di democra
zia diretta. Lo sviluppo del
l'economia e della coopera-

Manifestazione 
di solidarietà 
con i popoli 

del Sud America 
TERNI - Oggi alla sala XX 
Settembre alle ore 11 si terrà 
una manifestazione di solida
rietà con i popoli dell'Ameri
ca Latina. Parteciperà Nora 
Isabel Santos rappresentante 
della resistenza guatemalteca 
in Europa. L'iniziativa è stata 
indetta dalla federazione ter
nana comunista, da quella so
cialista. dalle organizzazioni 
giovanili dei due partiti, dal
le ACLI e dal MLS. 

Scopo dell'iniziativa è quel
lo di sostenere i diritti del po
polo del Salvador per la liber
tà e l'Indipendenza dei paesi 
dell'America centrale. 

/ione sarà un altro dei punti 
cardine. C'è infine il grande 
tema dei servizi: la psichia
tria, della nuova organizza
zione della sanità e dell'assi
stenza, che dovrà caratteriz
zare — sempre indicazioni 
della relazione — i pro
grammi del partito. Poi. vol
gendo alla conclusione, l'e
lencazione di -una serie di 
scadenze, giudicate di grande 
rilievo. Innanzitutto il prose
guimento della campagno dei 
questionari e della raccolta 
delle schede (per la verità 
quest'ultima rimasta un po' 
indietro) sino al 20-25 aprile. 

La disponibilità dimostrata 
dalla gente verso questa ini
ziativa dei comunisti — ha 
affermato Palini — incorag
gia il partito a proseguire e 
a raccogliere il massimo dei 
dati e delle informazioni pos
sibili sia per quanto riguarda 
le indicazioni programmati
che, die per la raccolta dei 
nomi che dovrebbero poi 
formare le liste comuniste 
per le prossime amministra
tive. 

li 20 aprile poi ci sarà una 
nuova marcia della pace a 
Perugia e "Assisi. E* intenzio
ne del PCI lavorare alla riu
scita di questa manifestazio-

' ne con una attenzione parti

colare e parteciparvi con de
legazioni di massa di tutte le 
zone. Il 25 aprile dovrà esse
re una giornata di grande 
mobilitazione, con al centro 
la questione della lotta al 
terrorismo e della difesa del
la democrazia. Un nuovo at
tivo provinciale, che dovreb
be svolgersi entro i primi di 
marzo, farà poi il bilancio 
definitivo di queste attività 
ed aggiornerà i dati dei que
stionari. 

A quel punto inizierà la 
campagna elettorale vera e 
propria con la presentazione 
di liste e programmi, che sa
ranno il risultato della con
sultazione antecedente. Ter
minata la relazione di Palini 
sono iniziati gli interventi. I 

compagni zona per zona, 
fabbrica per fabbrica, hanno 
parlato dello stato del parti
to. del livello di mobilitazio
ne sin qui raggiunto e dei 
risultati dei questionari. 

In alcuni comprensori 
questi sono già stati discussi 
con la popolazione nel corso 
di assemblee popolari apposi
tamente convocate. Nel tardo 
pomeriggio infine le conclu
sioni del compagno Adalberto 
Minucci. membro della segre
teria nazionale del partito. 

g. me. 

I lavori del convegno del CESTRES sul settore produttivo 

La piccola impresa è un modello valido 
e non ha bisogno di assistenzialismo 

E' stato indetto dai comuni di Terni, Narni, Amelia e dall'Amministrazione provinciale - Critiche 
per la decisione del CIPI che nega i finanziamenti della legge 183 ai piccoli centri produttivi 

TERXI — « E' necessario 
creare una struttura snella 
dal punto di vista della ope
ratività, per cambiare il rap
porto die attualmente esiste 
tra la grande e la piccola in
dustria. E' necessario creare 
un nuovo rapporto tra istitu
ti di credito ed operatori in
dustriali e strutture pubbli
che per rilanciare lo sviluppo 
della regione ». 

Questa è la risposta che 
l'Umbria intende dare alla 
decisione espressa dal comi
tato interministeriale per la 
programmazione industriale. 
Una decisione gravissima 
quella del CIPI che nega i 
benefici dei finanziamenti 
della legge J8T per le piccole 
e medie az'ende in tutte 
quelle zone per cui la regio
ne Umbri i aveva fatto ri
chiesta. I comuni di Todi. 
Amelia. Gubbio. Marsciano, 
come le altre zone della re
gione sono stati esclusi dagli 
interventi per lo sviluppo in
dustriale da un governo or
mai morto e sepolto. La re
gione intende comunque ri
proporre al nuovo CIPI e al 
nuove governo la richiesta di 
utilizzazione dei fondi della 
183 per queste zone. Questo 
quanto affermato dall'asses
sore regionale all-~> sviluppo 
economico Alberto Provantini 
nel corso del convegno sulle 
piccole e medie industrie in
detto dai comuni di Terni. 
Narni ed Amelia, dalla regio
ne dell'Umbria e dall'ammi
nistrazione provii 2iale di 
Terni in collaborazione con il 
CESPRES un centro studi e-
conomici e sociali. 

« Scopo ddla nostra inizia
tiva — ha affermato l'asses
sore al conrune di Terni Ma
rio Benvenuti — è quello di 
richiamare l'attenzione degli 
operatori e delle forze politi
che e sociali sui problemi di 
questo settore fondamentale 
per costruire i e prospettive 
necessarie per uscire dalla 
crisi che il paese sta attra-
\ ersando ». Quello della pro
mozione deiio sviluppo eco-

Programmi 
Umbria TV 

Ore 11.20: Intervista con 
Franco D'Attoma. presidente 
del Perugia ; 12.10: Cartoni 
animati; 12.30: Umbria TV 
Notizie: 13.00: Occhio all'av
versario; 14,30: Speciale ci
nema; 15,10: Film «Maciste 
contro lo sceicco»; 16.45: 
Film «Il fondo della botti
glia», 18.20: Cartoni anima
ti; 18.45: Umbria TV Noti
zie: 19.00: Film «Melodie im
mortali»: 20.30: Umbria TV 
Notizie; 2-.00- Speciale Inter
nazionali di tennis femmini
le; 21.30: Film «Una notte 
su tett i»; 23.00- Umbria TV 
Notizie. 

nomico è comunque un tema 
da tempo al centro dell'azio
ne dell'ente locale ternano. 
L'iniziativa di ieri non è sta
ta comunque conclusiva in 
merito ai problemi affrontati. 
Si è trattato di una prima 
fase alla quale dovrà seguir
ne una seconda che sarà av
viata non appena saranno 
disponibili definitivamente i 
dati completi dell'indagine ef
fettuata sul settore dal 
CESTRES. «In una realtà 
come la nostra non sarebbe 
possibile — ha detto ancora 
l'assessore Benvenuti — af
frontare il problema dell'e
stensione della base produtti
va senza pensare di sviluppa
re il tessuto produttivo della 
piccola e media industria ». 

E' anche chiaro è stato 
detto nel corso dei lavori, 
che fondamentale sarà l'ap
porto che potrà essere dato 
allo sviluppo della economia 
da parte degli istituti di cre
dito. « In questo senso — ha 
ricordato Provantini — deve 
essere effettuato un appro
fondito esame per valutare la 
distribuzione delle responsa
bilità. Molto spesso si dice 
che nella conca ternana non 
c'è stato sviluppo della picco
la industria. Non 6 questo il 
problema. 

Il nodo della questione de
ve essere cercato nel modo 
in cui è stato realizzato il 
rapporto fra la piccola e la 
grande industria. O meglio di 
come questo rapporto non 
sia stato realizzato ». Nelle 
nostre zone, come altrove, il 
rapporto fra la piccola e la 
grande industria è stato fon
dato spesso sull'assistenzia
lismo e gestito in modo 
clientelare. 

Questo fenomeno non solo 
non ha favorito lo sviluppo 
di un imprenditorialità capa
ce. ma addirittura nel mo
mento in cui la grande in
dustria è andata in crisi lo 
stesso fenomeno si è verifica
to anche per le piccole. E" 
un fenomeno tipico delle 
nostre zone quello per cui 
mancando le commesse delle 
grandi aziende tutte le picco
le e medie vanno in crisi 
perchè non riescono a trova
re altri committenti fuori 
della loro zona. Le iniziative 
per cambiare la situazione 
comunque non mancano. 

A questo proposito ba'rta 
pensare all'esperienza fatta 
con la SIAIP — una società 
per la gestione degli inter
venti nelle aree industriali — 
dalla Sviluppumbria in colla
borazione con l'associazione 
industriali. Nel prossimo me
se di aprile, a questo propo 
sito (è stata comunicata ieri 
la notizia) inizeranno i lavo
ri per la industrializzazione 
dell'area del vocabolo sab
bione. 

Riprenderanno gli incontri tra FLM e la «Terni» 
TERNI — Il 9 aprile la direzione della 
società a Temi », esecutivo del consiglio di 
fabbrica e una rappresentanza della F U I 
nazionale si incontreranno per proseguire 
il confronto sui nodi fondamentali • della 
società di viale Brin. Venerdì sera - si è 
già tenuto un incontro fra la direzione e 
l'esecutivo del consiglio di fabbrica nel 
corso del quale l'azienda ha riconfermato le 
posizioni già assunte da tempo. Per quanto 
riguarda la situazione finanziaria — è stato 
detto — attualmente non esistono grandi 
problemi, n finanziamento di 150 miliardi 
è praticamente cosa fatta, manca soltanto 
la ratificazione dell'assemblea dei soci. Non 

è la stessa cosa invece per quel che riguar
da le altre questioni sul tavolo delle trat
tative. In merito alle seconde lavorazioni la 
azienda si è detta intenzionata a perse
guire la riduzione delle 370 unità al reparto 
fonderia. Per l'inossidabile, invece, sempre 
secondo l'azienda, rimarrebbe valida la so
luzione proposta da tempo che prevede la 
realizzazione di un impianto aggiuntivo del 
costo di circa 110 miliardi. Si tratta di solu
zioni che non trovano concordi né il sin
dacato né alcuni dei tecnici dell'Italim-
pianti. Non potrebbero, nonostante la loro 
drasticità, risolvere i problemi che oggi 
attraversano lo stabilimento 

I « riti » annuali delle assemblee degli azionisti delle Casse 

Una scadenza importante 
divenuta pura formalità 

Critiche sempre più incalzanti avanzate dagli Enti locali — Il canovaccio è 
ormai logoro: lettura del bilancio e sua rapida approvazione — Nominati co
munque quattro nuovi soci a Perugia e 8 a Terni — Il « ciclone » delPItalcasse 

TERNI - L'assemblea dei 
soci della Cassa di risparmio 
di Terni ha celebrato, vener
dì pomeriggio, il suo rito an
nuale: la riunione per l'ap
provazione del bilancio. 

Il consigliere più anziano. 
l'avvocato Manfredo Alteroc-
ca non ha mancato di sten
dere qualche parola a favore 
di Terenzio Mah etani, che 
sarebbe dovuto essere al suo 
posto, sulla poltrona di pre
sidente e che è invece tuttora 
trattenuto nelle carceri di 
Rebibbia perchè implicato 
nello scandalo Italcasse. Es
sendo anclie la vice presiden
za vacante da una decina 
d'anni, l'avvocato Alterocca si 
è trovato così, per un insie
me di circostanze fortuite al 
vertice della più importante 
banca ternana. 

L'avvocato Alterocca ha 
fatto di tutto per non fare av
vertire l'assenza di Malvetani 
e perchè il tradizionale co
pione non fosse snaturato 
dalla sua assenza. 

Il canovaccio è sempre lo 
stesso da anni: il presidente 
dà lettura del bilancio, nes
suno solleva obiezioni. La so
la voce dissenziente è quella 
dell'unico rappresentante del
l'amministrazione comunale 
che esprime le riserve pro
prie e di un'ampia fascia del
l'opinione pubblica e sottoli
nea ancora una volta l'inso
stenibilità di una situazione 
ormai incancrenitasi. E' però 
come parlare ai sordi. Il bi
lancio viene approvato e per 
il futuro non si accenna ad 
un minimo cambiamento. 
Come si è chiuso il 1979 per 
la Cassa di risparmio di Ter
ni? L'avvocato Alterocca non 
si sbilancia: « Adesso non no 
le cifre sottomano — rispon
de — però il bilancio da lu
nedì può essere' consultato 
alla Cassa di risparmio». Di 
nuovi soci ne sono stati no
minati otco. che si aggiungo
no ai 120 che già c'erano. La 
nomina di socio è vitalizia ed 
è il consiglio di amministra
zione stesso che propone la 
rosa dei nuovi nomi. Poi. a 
sua volta l'assemblea elegge i 
membri del Consiglio di 
amministrazione. E' un circo
lo vizioso che. di fatto, assi
cura il pieno controllo dell'i
stituto congeniato in maniera 
tale da garantire l'inesistenza 
di ogni voci critica. 

Quest'anno scadeva il man
dato del commendatore A-

driano Sconocchia, andato 
oltre i cinque anni di perma
nenza, termine ultimo con
sentito. Al suo posto è stato 
nominato Enzo Chitarrini. 
imprenditore ternano. Il con
siglio di amministrazione è 
inoltre composto da Leonida 
Attili. Giuseppe Belli, Paolo 
Candelori. Giovanni Possenti 
Castelli. Luigi Tiburzi. Sarà 
questo consiglio di ammini
strazione a pilotare la Cassa 
di risparmio di Terni per il 
prossimo anno. Come era 
scontato, non è stata intro
dotta novità di alcun genere. 
Lo scorso anno il consiglio 
comunale approvò all'unani
mità un documento con il 
quale si chiedeva una mag
giore rappresentatività delle 
forze vive della città, degli en
ti locali, degli organismi di
rigenti dell'istituto. Le ri
chieste non sono state accol
ta 

Se in passato non si può 
certo dire che la Cassa di 
risparmio ha dato un contri
buto determinante allo svi
luppo della città, come inve
ce ^ può fare, per il futuro 

i può andare anche peggio. 
La mancanza sia del presi

dente che del vice presidente 
costituisce un ulteriore im
pedimento. 

9- e p. 

PERUGIA — Le richieste che gli Enti lo
cali umbri hanno avanzato nel giorni scor
si non sono « formali », ma, al di là delle 
buone intenzioni e delle capacità professio
nali dei dirigenti, tendono a collegare in 
modo stretto e il più produttivo possibile 
per l'economia umbra, la politica creditizia 
con la programmazione regionale. E' que
sta la prima risposta che le istituzioni lo
cali umbre hanno dato nelle relazioni ai 
soci dei dirigenti delle casse di risparmio 
umbre. 

E" importante — viene detto — che ci 
sia un collegamento preciso, ed anche codi
ficato, affinché gli obiettivi della program
mazione regionale siano sostenuti a livello 
creditizio dalle banche umbre. La richiesta 
di allargamento della base sociale viene dun
que ribadita con forza dalle istituzioni lo
cali umbre, ma anche da altre forze socia
li della regione. La astensione dell'Associa
zione degli industriali di Città di Castello, 
in relazione all'assemblea annuale dei soci 
delle Casse di Risparmio di quella città cha 
si tiene questa mattina, auspica che, per la 
nomina di un nuovo componente del con
sìglio di amministrazione. « la scelta del-
l'assemblea si orienti verso un esponente 
del settore industriale, che per requisiti di 
capacità, esperienza e probità possa dare 
un positivo contributo allo svolgimento del 
ruolo di grandissimo rilievo che la Cassa di 
Risparmio di Città di Castello è chiamata 
a svolgere per lo sviluppo economico e so
ciale della comunità locale ». 

Si chiede, quindi, con forza, anche dagli 
industriali l'apertura a livello dirigenziale 
e la rappresentatività reale degli organismi 
dirigenti. In fa t t i— prosegue la nota degli 
industriali — è essenziale la funzione di 
questi istituti di credito «per agevolare il 

difficile lavoro delle imprese » ed è oppor 
tuno che « le casse di risparmio amplino 
sempre più la presenza nella loro base so
ciale di rappresentanti della categoria de
gli imprenditori industriali, in coerenza con 
l'evolvere della realtà e della struttura eco
nomica e sociale ». 

Sarà utile, a questo punto, « leggere » le 
relazioni dei presidenti degli istituti di cre
dito, quella del vice presidente della Cassa 
di Risparmio di Perugia, Alberto Vitali e 
quella del presidente della Cassa di Rispar
mio dì Città di Castello Mario Gambuli. A 
Perugia l'assemblea è stata aperta con la 
proposta dì « cooptazione » di quattro nuovi 
soci che, assieme ai 96 precedenti, hanno 
ascoltato le relazioni di Vitali e del diret
tore Bambagioni. Al di là delle cifre e dei 
dati, che saranno senz'altro indicativi di 
come la Cassa di Risparmio di Perugia ha 
lavorato quest'anno, bisognerà vedere come 
per esempio il « terremoto » dell'Italcasse 
è stato affrontato e quali riflessioni poi su 
questo fatto sono state avviate. 

Sarà anche importante leggere cosa i di
rigenti della Cassa di Risparmio di Peru
gia hanno risposto alle varie ed articolate 
proposte che gli enti locali hanno fatto nei 
giorni scorsi: la modifica degli statuti e 
della legislatura in materia; una maggiore 
rappresentatività degli organismi dirigenti 
e il rinnovo delle cariche sociali; valorizza
zione delfe capacità professionali dei lavo
ratori bancari; e infine collegamento fra la 
politica creditizia e la programmazione re
gionale. 

L'impiego e la serietà dimostrate dagli 
enti locali umbri nell'affrontare la questione 
cridìtizla meritano adeguate risposte. 

f. b . 

Un saggio sui risultati del voto dell'anno scorso 

» I partiti e il «terremoto 
elettorale del giugno '79 
Lo studio è di due ricercatori universitari - li libro edito dal 
Comitato regionale socialista - Un nuovo spazio per la ricerca 

PERUGIA — Una regio
ne dietro le cifre. L'Um
bria, dove più «scarsa» è 
la mobilità elettorale, at
traversata dal vero e pro
prio « terremoto » delle ele
gno 19. 

Una « contraddizione » 
anche se minore che al
trove alla quale cercano 
di dare una risposta in 
« Partiti e conmportamen-
to elettorale — analisi dei 
risultati delle elesioni del 
giugno 1979 in Umbria ». 
un libro edito dal comita
to regionale del PSI. Pier
giorgio Giacché e Alberto 
Sorbini, due ricercatori 
dell'istituto di etnologia e 
antropologia culturale del
l'università di Perugia. 

L'Umbrin dunque, reaio-
ne caratterizzata rispetto 
ad altre da una minore 
mobilità elettorale: le va
riazioni intervenute nel 
dato elettorale rispetto 
al 16 — su questo si con
centra l'attenzione di 
Giacché e Sorbini — so
no minime rispetto al re
sto del paese, e comun
que seguono l'andamento 
nazionale. 

Quantità di 
popolazioni 

« Sono evidentemente — 
dicono gli autori dei li
bro — altre le zone eletto
ralmente determinanti del 
paese e questo è vero da 
sempre se non altro per 
la quantità di popolazio
ni. oltre che per la viva
cità delle trasformazioni 
economiche e l'esplodere 
delle contraddizioni socia
li che insieme descrivono 
e determinano la vita po
litica nazionale. 

Ma il dato particolare 
che citavamo serve a spie
gare che la a dipendenza 
dell'Umbria non è più 
concretamente riferita al

la distanza socio-economi
ca. ma soprattutto, ormai. 
a quella socio-culturale 
prodotta dalla prima». ' 

Dicevamo minore mobi
lità elettorale dell'Umbria. 
noìi perché nella nostra 
regione non ci siano inai 
stati spostamenti eletto
rali anche atipici rispetto 
alle medie nazionali. 

La media 
nazionale 

Prendiamo i risultati 
delle elezioni del '63: il 
partito comunista avanza, 
^jrde il PSI, perde il 5,6 
per cento, circa un punto 
in più rispetto alla me
dia nazionale che si at
testa attorno al —i per 
cento. 

E ancora: nel '53 il PCI 
si attesta attorno al 27J& 
per cento, un dato supe
riore alla stessa media na
zionale. 

Un aumento costante 
del PCI nella nostra re
gione — « incalzante », di
cono gli autori del libro 
— fino al giugno del 19, 
da registrare soprattutto 
nelle zone caratterizzate 
in passato dalle lotte mez
zadrili: ad esempio l'al
ta valle del Tevere, l'Or
vietano, ecc. 

Mentre la DC prende, i 
suoi voti nelle zone tra
dizionalmente bianche, 
quelle ad esempio dove 
massiccia è la presenza dei 
coltivatori diretti. 

Si tratta del a voto tra
dizionale a ed è anche in 
questo senso che possia
mo parlare di «.minore 
mobilità elettorale». Rife
rendosi ai risultati delle 
elezioni in Umbria del 13 
(e le variazioni con le pre
cedenti del '58) Giacché e 
Sorbini dicono: «si tratta 
di dinamiche e tendenze 

coerenti e motivate dalla 
storia politica e sociale 
del territorio regionale, 
nonché del rapporto tra 
questo e quello nazio
nale ». 

Ritorniamo ai risultati 
del giugno '79. Cosa suc
cede rispetto al '76? 

Il primo dato che emer
ge è il grosso ruolo che 
giocano non più fattori 
socio-economici, ma fatto
ri socio-culturali. 

Un esempio: Monteleo-
ne di Spoleto è una di 
quelle zone caratterizza
te da sempre dal «voto 
tradizionale a sinistra ». 
Qui il partito radicate, un 
partito che non ha radici 
storiche ed economiche, 
prende circa il 3 per cen
to dei voti. 

E ancora, i risultati del
le europee: in tre comuni 
dell'Umbria; uno è Pa
dano, dove il PCI aumen
ta addirittura del 2,6 per 
cento, il PCI dopo aver 
superato gli stessi risulta
ti del 16, improvvisamen
te alle europee subisce un 
crollo. 

Una chiave 
dì lettura 

Qui non c'entrano, sen
za dubbio, fattori socio
economici. Interviene al
lora un fattore per certi 
versi nuovo, lo stretto rap
porto tra comportamento 
elettorale e trasformazioni 
socio-culturali: le imma
gini dei partiti così come 
le propinano i «mass-
media ». 

Una nuova chiave inter
pretativa del « terremoto 
elettorale del giugno 19*. 
Un nuovo spazio di ricer
ca, senza dubbio, per le 
forze politiche. 

Paola Sacchi 

I Angelo Ammenti 

Il Perugia dopo le vicende giudiziarie oggi contro la Fiorentina 

Archiviata la settimana di fuoco 
si attende l'attaccante Krankl 

PERUGIA — Con Peru
gia-Fiorentina, torna il calcio 
giocato, mentre gii inviati dei 
quotidiani nazionali confer
mano nei loro servizi la 
grande compostezza e sereni
tà con cui questa città, ha 
vissuto questa settimana 
davvero difficile per il calcio. 
e non solo per quello perugi
no naturalmente. Eé certo 
una gara difficile, quella di 
oggi. Non solo e non tanto 
per la rivalità fra due squa
dre che tra l'altro sono an
che tn lotta per ottenere un 
posto in Coppa UEFA. 

La delicatezza nasce dal 
clima che può permeare certi 
ambienti sportivi 1 dirigenti 
del Perugia sono in attesa di 
capire come risponderà il 

pubblico, il grande pubblico j 
del «.Renato Curi* alla prima 
uscita ufficiale della squadra. 
priva per cause di forza 
maggiore di due pedine im
portanti come Mauro Della 
Martira e Gianfranco Casar-
sa e di un valido rincalzo 
come Luciano Pechini. 

Il presidente Franco D'Ai-
tona ad Umbria TV, il diret
tore sportivo Silvano Ramac-
doni sulla stampa, si sono 
comunque dichiarati fiduciosi 
ed hanno fatto appello non 
solo ai tifosi perugini ma an
che a quelli toscani che cer-
ta-nente, come sempre, segui
ranno in tanti la Fiorentina 
(Firenze non dista più di 150 
chilometri da Perugia i per 
uni corretta competizione 

non solo in campo ma anche 
sugli spalti. Ed m effetti, et 
sono tutte le premesse per 
assistere ad una giornata in 
cui si pos<;a tornare a parla
re di sport in termini tecnici. 
ed agonistici e non solo m 
quelli giudiziari. 

Il Perugia Calcio, in questa 
settimana di fuoco, ha messo 
comunque a segno un paio di 
colpi destinati a scuotere e a 
ridare fiducia a tutto l'am
biente. Il perfezionamento 
dell'acquisto di Krankl, la ri
conferma della linea della 
sponsorizzazione sono segnali 
di indubbio peso e di indub
bia efficacia che il gruppo 
dirigente di via della Pallotta 
ha voluto lanciare per con
fermare. quell'immagine di 

serietà, di reale rapporto con 
il resto della realtà regionale 
(di una realtà regionale che 
tutta assieme guarda agli an
ni '80) che l'Umbria e il Pe
rugia Calcio quindi, si erano 
allestite e saputo costruire in 
tutti questi anni. 

Del resto, la stessa libertà 
provvisoria concessa prima a 
Casatsa e poi a Zecchini ha 
contribuito in una certa mi
sura a rasserenare un po' U 
clima, rafforzando in molti la 
convinzione che le responsa
bilità dei calciatori del Peru
gia neWintera vicenda siano 
marginali e comunque even
tualmente riconducibili ad at
teggiamenti di ingenuità (cer
to gravi, ma non dalle conse. 
giienzf tanto drammatiche). 

Per quanto riguarda la 
formazione, non ci sono no
vità. Le scelte di Castagncr 
sono pressoché obbligate e a 
scendere in campo dovrebbe
ro essere Malizia, Nappi, 
Ceccarini, Fmsio, Pin, Tacco
ni, Goretti, Butti, Rossi, De 
Gradi e Bagni. 

Ma per la verità ieri, nei 
caffè di Perugia, la formazio
ne che i 30 mila commissari 
tecnici travestiti da tifosi di 
Perugia stavano tentando 
prima di giocare le schedine 
del sabato, non era certo 
quella per la gara di oggi tra 
Perugia « Fiorentina. ma 

quella della prossima stagìo. 
ne con alcune partenze pre> 
vedibili ed alcuni arrivi al
trettanto ipotizzabili e so
prattutto con Joan Krankl e 
Paolo Rossi assieme al cen
tro delTattacca. 

W . V . 
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